
 

 

 

Agevolazioni Imprenditoria Femminile 

(Fondi al momento esauriti) 

 

FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

 
Il Fondo impresa femminile è l’incentivo del Ministero dello sviluppo economico che sostiene la nascita, lo 

sviluppo e il consolidamento delle imprese guidate da donne attraverso contributi a fondo 

perduto e finanziamenti agevolati.  

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

 Cooperative o società di persone con almeno il 60% di donne socie 

 Società di capitale con quote e componenti degli organi di amministrazione per almeno i due terzi di 

donne 

 Imprese individuali con titolare donna 

 Lavoratrici autonome con partita IVA. 

 

SETTORI AMMESSI 

1. Produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei prodotti 

agricoli; 

2. Fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 

3. Commercio; 

4. Turismo. 

 

Settori esclusi: produzione primaria di prodotti agricoli, pesca, acquacoltura e silvicoltura. 

 

INTERVENTI AMMISSIBILI 
  

1. Nel caso di libera professionista con costituzione di nuova impresa, oppure l’impresa è stata 

costituita da meno di 12 mesi, si possono presentare progetti d’investimento fino a 250 mila euro. Il 

Fondo mette a disposizione un contributo a fondo perduto che varia in funzione della dimensione 

del progetto: 

 per progetti fino a 100 mila euro, l’agevolazione copre fino all’80% delle spese (o fino al 90% 

per donne disoccupate) entro un tetto massimo di 50 mila euro; 



 

 

 per progetti fino a 250 mila euro, l’agevolazione copre il 50% delle spese, fino a un massimo 

di 125 mila euro. 

2. Nel caso di impresa attiva da più di 12 mesi, si possono presentare progetti d’investimento fino a 

400 mila euro per sviluppare nuove attività o per ampliare attività esistenti. In questo caso, il Fondo 

prevede un mix di contributo a fondo perduto e finanziamento a tasso zero, con una copertura 

fino all’80% delle spese ammissibili, per un massimo di 320 mila euro, da rimborsare in otto anni. 

 

Sono finanziabili anche le spese per il circolante, entro un massimo del 20% del programma di spesa 

ammissibile (o del 25% per le imprese con più di 36 mesi). Solo per le imprese con oltre 36 mesi di vita il 

contributo al circolante è concesso interamente a fondo perduto. 

È inoltre previsto il servizio di assistenza tecnico gestionale che comprende il tutoraggio per accompagnare le 

imprese nell’utilizzo delle agevolazioni e un voucher di 2 mila euro da utilizzare a copertura del 50% del costo 

sostenuto dalle imprese per l’acquisto di servizi di marketing o comunicazione strategica del valore minimo di 

4 mila euro. 

 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
  

Il Fondo dispone di 160 milioni di euro di risorse PNRR che hanno integrato i 40 milioni di euro già stanziati 

nella legge di bilancio 2021. 

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE 
  

L’invio della domanda sarà effettuato sulla piattaforma online di Invitalia tramite il 

sito www.invitalia.it, e lo sportello verrà aperto in due fasi successive: 

 per le nuove imprese, o costituite da meno di 12 mesi, la compilazione sarà disponibile a partire dalle 

ore 10.00 del 5 maggio 2022, mentre la presentazione della domanda sarà possibile dalle ore 10.00 del 

19 maggio 2022 

 per le imprese avviate, costituite da oltre 12 mesi, la compilazione sarà dalle ore 10.00 del 24 maggio 

2022, mentre la presentazione a partire dalle ore 10.00 del 7 giugno 2022.  

Per accedere alla piattaforma è necessario essere in possesso di una identità digitale (SPID, CNS, CIE), di 

una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) del legale rappresentante delle 

società.  

SPESE AMMISSIBILI 
  

Spese funzionali alla realizzazione di programmi di investimento relative all’acquisto di immobilizzazioni 

materiali e immateriali che riguardino: 



 

 

1. macchinari e attrezzature nuove di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa; 

2. servizi in cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale; 

3. personale dipendente, assunto a tempo indeterminato o determinato dopo la data di presentazione della 

domanda e impiegato funzionalmente nella realizzazione dell’iniziativa agevolata; 

4. esigenze di capitale circolante nel limite del 20% delle spese complessivamente ritenute ammissibili 

e utilizzate per le seguenti voci di spesa (ad es. materie prime, materiali di consumo, servizi di 

carattere ordinario, etc.). 

Le spese devono essere sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione 

ovvero, nel caso di persone fisiche, alla data di costituzione dell’impresa o dell’apertura di partita IVA. 

 

 

SPESE ESCLUSE 
 

Non sono ammissibili le spese riferite ad investimenti di mera sostituzione di impianti, macchinari e 

attrezzature e le spese relative a imposte e tasse. 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
Le agevolazioni verranno erogate, in 2 stati di avanzamento lavori (SAL): 

1.  l’erogazione relativa al primo SAL, riguardante spese di importo non inferiore al 40% e non superiore 

all’80% delle spese ammesse, avviene mediante la presentazione di titoli di spesa di pari 

valore, anche non quietanzati, dai quali deve risultare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità 

delle spese esposte. 

2. l’erogazione relativa al SAL a saldo, ovvero la richiesta di erogazione in un’unica soluzione, deve 

essere presentata entro tre mesi dalla data di ultimazione del programma di spesa a fronte della 

presentazione della documentazione di spesa complessiva e della relativa documentazione attestante 

l’avvenuto pagamento delle fatture. 

 

È fatta salva la possibilità per l’impresa femminile beneficiaria di richiedere l’erogazione di una prima quota 

di agevolazione a titolo di anticipazione, svincolata dall’avanzamento del programma di spesa, di importo non 

superiore al 20% dell’importo complessivo delle agevolazioni concesse, previa presentazione di fideiussione 

o polizza fideiussoria in favore di Invitalia. 

 

 

AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

 
Le agevolazioni verranno così articolate: 

           a)   per le imprese femminili costituite da almeno 12 mesi e da non più di 36 mesi alla data di 

presentazione della domanda di agevolazione, le agevolazioni sono concesse per il 50% 

dell’ammontare complessivo in forma di contributo a fondo perduto e, per il restante 50%, in forma 

di finanziamento agevolato, fino a copertura del 80% delle spese ammissibili; 



 

 

         b)   per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda 

di agevolazione, ferma restando la copertura del 80% delle spese ammissibili, l’articolazione di 

contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato si applica alle sole spese di investimento. 

I finanziamenti agevolati saranno così strutturati: 

1. durata massima 8 (otto) anni; 

2. “tasso zero” di interesse; 

3. rimborsati, dopo 12 mesi a decorrere dall’erogazione dell’ultima quota dell’agevolazione, 

secondo un piano di ammortamento a rate semestrali costanti posticipate, scadenti il 31 

maggio e il 30 novembre di ogni anno; 

4. non assistiti da forme di garanzia. 

L’agevolazione può essere cumulata con altri aiuti di Stato, anche de minimis, nei limiti previsti dalla 

disciplina europea in materia di aiuti di Stato di riferimento. 

 

https://www.reteagevolazioni.it/module-1/calcolo-del-de-minimis/
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